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LINEE GUIDA 
PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE, DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E CALCOLO DELLE ENTRATE NETTE AI SENSI DELL’ART.55 REG. (CE) 1083/2006
Il piano di gestione
Il piano di gestione è un documento contenente gli obiettivi, la sequenza di attività strutturate nel tempo per conseguirli con l’identificazione delle risorse disponibili e dei soggetti coinvolti, e il sistema di controllo in grado di monitorare il loro effettivo raggiungimento e valutare i risultati sia dal punto di vista strategico che da quello operativo.

La preparazione di un piano rappresenta un processo per il quale saranno necessari continui controlli che ridefiniscano il piano stesso per renderlo costantemente adeguato alle dinamiche evolutive dell’organizzazione museale.
Come si procede?

Il piano di gestione dovrà nello specifico definire lo stato di conoscenza, conservazione, valorizzazione, monitoraggio e valutazione del museo/della rete museale.
Nella tabella che segue viene proposto un modello, non vincolante, che è possibile seguire nella redazione del piano.

	Ambito di analisi
	Definizione
	Contenuti

	Conoscenza
	Analisi e descrizione degli elementi caratterizzanti il museo/la rete oggetto di intervento
	· Importanza e valore della collezione/delle collezioni
· Definizione della tipologia di visitatori del museo/rete (italiani, stranieri;donne uomini; fascia d'età, ecc) e categorie di pubblico che accedono al museo/alla rete (scuole, giovani, diversamente abili, ecc)
· analisi delle trasformazioni in atto nella domanda di fruizione del  museo/della rete 

· individuazione delle criticità da superare per una fruizione più soddisfacente e adeguata del museo/della rete
· definizione dei problemi e delle priorità cui dare risposta


	Conservazione
	Individuazione e breve descrizione delle azioni da intraprendere nel prossimo quinquennio per la conservazione del patrimonio culturale del museo/della rete

	· attività di inventario, catalogazione e digitalizzazione delle opere; 

· attività di studio, analisi e ricerca; 

· attività di restauro 

· attività di conservazione programmata  

· altre attività



	Valorizzazione
	Individuazione e breve descrizione delle azioni da intraprendere nel prossimo quinquennio per la valorizzazione del patrimonio culturale del museo/della rete

	· definizione dell'offerta culturale  del museo/della rete in relazione alla tipologia di pubblici, attuali e potenziali di riferimento individuando bisogni, modalità di accesso e fruizione dei servizi; 

· descrizione delle esperienze realizzate in Italia e all'estero (attività di benchmarking) ritenute utili,significative e trasferibili per il museo/la rete; 

· individuazione delle modalità di gestione delle attività e dei servizi su cui il museo/la rete intende operare nel prossimo quinquennio; 

· definizione dell'attività di comunicazione e promozione prevista per il prossimo quinquennio 


	Monitoraggio
	Descrizione del sistema di controllo e monitoraggio da applicare all’ipotesi gestione descritta nel piano
	· definizione delle attività svolte e di come il loro avanzamento soddisfi gli obiettivi e i risultati attesi definiti nelle fasi precedenti al fine di consentire una prima valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post




Ogni ambito di analisi andrà corredato di indicatori in grado di misurare e valutare gli obiettivi e il loro conseguimento nel corso del quinquennio di riferimento.
Il piano economico finanziario

Il piano economico è un documento contenente una disamina delle componenti finanziarie ed economiche del museo/della rete attraverso lo studio e l’analisi delle soluzioni e delle caratteristiche gestionali più idonee a conseguire gli obiettivi del progetto.
Mutuato dalle scienze aziendali, lo scopo principale di questo strumento risiede nella possibilità di fornire un mezzo per pianificare, seppur in modo parametrico, la gestione futura, nonché di valutare l’attuale situazione economica, patrimoniale e gestionale del museo.

Il piano dovrebbe contenere:

- i fabbisogni finanziari
- i principali elementi gestionali, tra i quali per esempio: ricavi e costi del personale, costi di manutenzione, costi di marketing
Calcolo delle entrate nette – Art.55 Reg. (CE) 1083/2006 
Un’accurata identificazione delle componenti del piano economico finanziario rappresenta il punto di partenza per il calcolo delle entrate nette la cui presenza, ai sensi del già citato art.55 Reg. (CE) 1083/2006, contribuisce alla determinazione della spesa ammissibile e di conseguenza al calcolo della quota massima di contributo comunitario erogabile nei confronti del beneficiario.
La vita utile del progetto e della relativa gestione è individuata in un arco temporale pari a 20 anni, sui quali i beneficiari andranno a stimare entrate e uscite relative al progetto.

La tabella che segue rappresenta un esempio non vincolante di schema per il calcolo delle entrate nette. 

	
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	Anno 4
	Anno 5
	Anno 6
	Anno 7
	Anno 8
	Anno 9
	Anno 10

	A. Costo di costruzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Entrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tariffe (prezzi, biglietti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affitti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Canoni di gestione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre entrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B. Totale entrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utenze (luce, riscald., pulizie)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Personale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manutenzioni ordinarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manutenzioni straordinarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assicurazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C. Totale uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D. Entrate nette (B-A-C)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	Anno 11
	Anno 12
	Anno 13
	Anno 14
	Anno 15
	Anno 16
	Anno 17
	Anno 18
	Anno 19
	Anno 20

	A. Costo di costruzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Entrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tariffe (prezzi, biglietti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affitti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Canoni di gestione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre entrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B. Totale entrate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utenze (luce, riscald., pulizie)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Personale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manutenzioni ordinarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manutenzioni straordinarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assicurazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C. Totale uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D. Entrate nette (B-A-C)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Si chiarisce che la tabella rappresenta un modello che potrà venir ampliato e modificato per quanto riguarda l’elenco delle entrate e delle uscite identificabili dal beneficiario seguendo le proprie esigenze.

NOTE PER LA REDAZIONE

Ai fini della costruzione dello schema per il calcolo delle entrate nette si rinvia all’ “INFORMATIVA PRESENTATA AL COCOF NOTE GUIDA IN MERITO ALL’ARTICOLO 55 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO (CE) N. 1083/2006: PROGETTI GENERATORI DI ENTRATE” della Commissione Europea, Direzione Generale Politica Regionale, versione definitiva del 18 giugno 2008, che costituisce il documento ufficiale di riferimento per tutte le operazioni di raccolta dati e di calcolo.
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